
 
 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
Festa 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo Signore, 
   il Re della gloria. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo Signore, 
   il Re della gloria. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Cristo, sapienza eterna, 
donaci di gustare 
la tua dolce amicizia. 
 
Angelo del consiglio, 
guida e proteggi il popolo, 
che spera nel tuo nome. 
 
Sii tu la nostra forza, 
la roccia che ci salva 
dagli assalti del male. 
 
A te la gloria e il regno, 
la potenza e l’onore, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Meglio un giorno solo con te, o Signore, 
 che mille altrove. 
 
SALMO 83 
 
Quanto sono amabili le tue dimore, * 
 Signore degli eserciti! 
L’anima mia languisce * 
 e brama gli atri del Signore. 
 
Il mio cuore e la mia carne * 
 esultano nel Dio vivente. 
 
Anche il passero trova la casa, * 
 la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, * 
 mio re e mio Dio. 
 
Beato chi abita la tua casa: * 
 sempre canta le tue lodi! 
Beato chi trova in te la sua forza * 
 e decide nel suo cuore il santo viaggio. 
 
Passando per la valle del pianto 
 la cambia in una sorgente, * 
 anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni. 
 
Cresce lungo il cammino il suo vigore, * 
 finché compare davanti a Dio in Sion. 
 



Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe. 
Vedi, Dio, nostro scudo, * 
 guarda il volto del tuo consacrato. 
 
Per me un giorno nei tuoi atri * 
 è più che mille altrove, 
stare sulla soglia della casa del mio Dio * 
 è meglio che abitare nelle tende degli empi. 
 
Poiché sole e scudo è il Signore Dio; † 
 il Signore concede grazia e gloria, * 
 non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine. 
 
Signore degli eserciti, * 
 beato l’uomo che in te confida. 
 
1 ant.  Meglio un giorno solo con te, o Signore, 
 che mille altrove. 
 
 
2 ant.  Per il giusto è sorta la luce, 
 la gioia per i puri di cuore, alleluia! 
 
SALMO 96 
 
Il Signore regna, esulti la terra, * 
 gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, * 
 giustizia e diritto sono la base del suo trono. 
 
Davanti a lui cammina il fuoco * 
 e brucia tutt’intorno i suoi nemici. 
Le sue folgori rischiarano il mondo: * 
 vede e sussulta la terra. 
 
I monti fondono come cera davanti al Signore, * 
 davanti al Signore di tutta la terra. 
I cieli annunziano la sua giustizia * 
 e tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
 
Siano confusi tutti gli adoratori di statue † 
 e chi si gloria dei propri idoli. * 
 Si prostrino a lui tutti gli dèi! 
 
Ascolta Sion e ne gioisce, † 
 esultano le città di Giuda * 
 per i tuoi giudizi, Signore. 
 
Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, * 
 tu sei eccelso sopra tutti gli dèi. 
 
Odiate il male, voi che amate il Signore: † 
 lui che custodisce la vita dei suoi fedeli * 
 li strapperà dalle mani degli empi. 
 
Una luce si è levata per il giusto; * 
 gioia per i retti di cuore. 
Rallegratevi, giusti, nel Signore, * 
 rendete grazie al suo santo nome. 
 
2 ant.  Per il giusto è sorta la luce, 
 la gioia per i puri di cuore, alleluia! 
 



 
3 ant.  Esaltate il Signore nostro Dio, 
 prostratevi davanti a lui. 
 
SALMO 98 
 
Il Signore regna, tremino i popoli; * 
 siede sui cherubini, si scuota la terra. 
Grande è il Signore in Sion, * 
 eccelso sopra tutti i popoli. 
 
Lodino il tuo nome grande e terribile, * 
 perché è santo. 
 
Re potente che ami la giustizia, † 
 tu hai stabilito ciò che è retto, * 
 diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe. 
 
Esaltate il Signore nostro Dio, † 
 prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, * 
 perché è santo. 
 
Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, † 
 Samuele tra quanti invocano il suo nome: * 
 invocavano il Signore ed egli rispondeva. 
 
Parlava loro da una colonna di nubi: † 
 obbedivano ai suoi comandi * 
 e alla legge che aveva loro dato. 
 
Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, † 
 eri per loro un Dio paziente, * 
 pur castigando i loro peccati. 
 
Esaltate il Signore nostro Dio, † 
 prostratevi davanti al suo monte santo, * 
 perché santo è il Signore, nostro Dio. 
 
3 ant.  Esaltate il Signore nostro Dio, 
 prostratevi davanti a lui. 
 
 
V. Dio parlava dalla nube luminosa: 
R. e il popolo ascoltava i suoi precetti. 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla seconda lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo 3, 7 – 4, 6 
 
La gloria della Nuova Alleanza risplende nel Cristo 
 
 Fratelli, se il ministero della morte, inciso in lettere su pietre, fu circonfuso di gloria, al punto che i figli d’Israele non 
potevano fissare il volto di Mosè a causa dello splendore pure effimero del suo volto, quanto più sarà glorioso il ministero 
dello Spirito? Se già il ministero della condanna fu glorioso, molto di più abbonda di gloria il ministero della giustizia. Anzi, 
sotto quest’aspetto, quello che era glorioso non lo è più a confronto della sovraeminente gloria della Nuova Alleanza. Se 
dunque ciò che era effimero fu glorioso, molto più lo sarà ciò che è duraturo. 
 Forti di tale speranza, ci comportiamo con molta franchezza e non facciamo come Mosè che poneva un velo sul suo volto, 
perché i figli di Israele non vedessero la fine di ciò che era solo effimero. Ma le loro menti furono accecate; infatti fino ad oggi 
quel medesimo velo rimane, non rimosso, alla lettura dell’Antico Testamento, perché è in Cristo che esso viene eliminato. Fino 
ad oggi, quando si legge Mosè, un velo è steso sul loro cuore; ma quando ci sarà la conversione al Signore, quel velo sarà tolto 
(Es 34, 34). Il Signore è lo Spirito e dove c’è lo Spirito del Signore c’è libertà. E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in 
uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione 
dello Spirito del Signore. 



 Perciò, investiti di questo ministero per la misericordia che ci è stata usata, non ci perdiamo d’animo; al contrario, 
rifiutando le dissimulazioni vergognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annunziando 
apertamente la verità, ci presentiamo davanti a ogni coscienza, al cospetto di Dio. 
 E se il nostro vangelo rimane velato, lo è per coloro che si perdono, ai quali il dio di questo mondo ha accecato la mente 
incredula, perché non vedano lo splendore del glorioso vangelo di Cristo che è immagine di Dio. Noi infatti non predichiamo 
noi stessi, ma Cristo Gesù Signore; quanto a noi, siamo i vostri servitori per amore di Gesù. 
 E Dio che disse: Rifulga la luce dalle tenebre (Gn 1, 3), rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della 
gloria divina che rifulge sul volto di Cristo. 
 
RESPONSORIO 1 Gv 3, 1. 2 
R. Quale grande amore ci ha mostrato il Padre! 
* Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente. 
V. Sappiamo che, quando egli si sarà manifestato, 
noi saremo simili a lui, perché lo vedremo come egli è. 
R. Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dal «Discorso tenuto il giorno della Trasfigurazione del Signore» da Anastasio sinaita, vescovo 
(Nn. 6-10; Mélanges d’archéologie et d’histoire, 67 [1955] 241-244) 
 
È bello restare con Cristo! 
 
 Il mistero della sua Trasfigurazione Gesù lo manifestò ai suoi discepoli sul monte Tabor. Egli aveva parlato loro del regno 
di Dio e della sua seconda venuta nella gloria. Ma ciò forse non aveva avuto per loro una sufficiente forza di persuasione. E 
allora il Signore, per rendere la loro fede ferma e profonda e perché, attraverso i fatti presenti, arrivassero alla certezza degli 
eventi futuri, volle mostrare il fulgore della sua divinità e così offrire loro un’immagine prefigurativa del regno dei cieli. E 
proprio perché la distanza di quelle realtà a venire non fosse motivo di una fede più languida, li preavvertì dicendo: Vi sono 
alcuni fra i presenti che non morranno finché non vedranno il Figlio dell’uomo venire nella gloria del Padre suo (cfr. Mt 16, 
28). 
 L’evangelista, per parte sua, allo scopo di provare che Cristo poteva tutto ciò che voleva, aggiunse: «Sei giorni dopo, Gesù 
prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E là fu trasfigurato davanti a 
loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che 
conversavano con lui» (Mt 17, 1-3). 
 Ecco le realtà meravigliose della solennità presente, ecco il mistero di salvezza che trova compimento per noi oggi sul 
monte, ecco ciò che ora ci riunisce: la morte e insieme la gloria del Cristo. 
 Per penetrare il contenuto intimo di questi ineffabili e sacri misteri insieme con i discepoli scelti e illuminati da Cristo, 
ascoltiamo Dio che con la sua misteriosa voce ci chiama a sé insistentemente dall’alto. Portiamoci là sollecitamente. Anzi, 
oserei dire, andiamoci come Gesù, che ora dal cielo si fa nostra guida e battistrada. Con lui saremo circondati di quella luce che 
solo l’occhio della fede può vedere. La nostra fisionomia spirituale si trasformerà e si modellerà sulla sua. Come lui entreremo 
in una condizione stabile di trasfigurazione, perché saremo partecipi della divina natura e verremo preparati alla vita beata. 
 Corriamo fiduciosi e lieti là dove ci chiama, entriamo nella nube, diventiamo come Mosè ed Elia come Giacomo e 
Giovanni. 
 Come Pietro lasciamoci prendere totalmente dalla visione della gloria divina. Lasciamoci trasfigurare da questa gloriosa 
trasfigurazione, condurre via dalla terra e trasportare fuori del mondo. Abbandoniamo la carne, abbandoniamo il mondo creato 
e rivolgiamoci al Creatore, al quale Pietro in estasi e fuori di sé disse: «Signore, è bello per noi restare qui» (Mt 17, 4). 
 Realmente, o Pietro, è davvero «bello stare qui» con Gesù e qui rimanervi per tutti i secoli. Che cosa vi è di più felice, di 
più prezioso, di più santo che stare con Dio, conformarsi a lui, trovarsi nella sua luce? 
 Certo ciascuno di noi sente di avere con sé Dio e di essere trasfigurato nella sua immagine. Allora esclami pure con gioia: 
«È bello per noi restare qui», dove tutte le cose sono splendore, gioia, beatitudine e giubilo. Restare qui dove l’anima rimane 
immersa nella pace, nella serenità e nelle delizie; qui dove Cristo mostra il suo volto, qui dove egli abita col Padre. Ecco che 
egli entra nel luogo dove ci troviamo e dice: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa» (Lc 19, 9). Qui si trovano ammassati 
tutti i tesori eterni. Qui si vedono raffigurate come in uno specchio le immagini delle primizie e della realtà dei secoli futuri. 
 
RESPONSORIO Cfr. Mt 17, 2. 6. 3; Lc 9, 32 
R. Il volto di Gesù brillò come il sole: 
* i discepoli furono presi da timore 
e stupore grande al vedere la sua gloria. 
V. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, 
che conversavano con il Signore: 
R. i discepoli furono presi da timore 
e stupore grande al vedere la sua gloria. 
 
 



INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
● Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della 
legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del 
tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo Signore, 
   il Re della gloria. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo Signore, 
   il Re della gloria. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O sole di giustizia, 
Verbo del Dio vivente, 
irradia sulla Chiesa 
la tua luce immortale. 
 
Per te veniamo al Padre, 
fonte del primo amore, 
Padre d’immensa grazia 
e di perenne gloria. 
 
Lieto trascorra il giorno 
in umiltà e fervore; 
la luce della fede 
non conosca tramonto. 
 
Sia Cristo il nostro cibo, 
sia Cristo l’acqua viva: 
in lui gustiamo sobrii 
l’ebbrezza dello Spirito. Amen. 

 
Oppure: 
 

Dulcis Iesu memória, 
dans vera cordi gáudia, 
sed super mel et ómnia 
eius dulcis præséntia. 
 
Nil cánitur suávius, 
audítur nil iucúndius, 
nil cogitátur dúlcius 
quam Iesus Dei Fílius. 
 
Iesu, dulcédo córdium, 
fons veri, lumen méntium, 
excédis omne gáudium 
et omne desidérium. 
 
Quando cor nostrum vísitas, 
tunc lucet ei véritas, 
mundi viléscit vánitas 
et intus fervet cáritas. 
 
Da nobis largus véniam, 
amóris tui cópiam; 
da nobis per præséntiam 
tuam vidére glóriam. 
 



Laudes tibi nos pángimus, 
diléctus es qui Fílius, 
quem Patris atque Spíritus 
splendor revélat ínclitus. Amen. 

 
 
1 ant.  Sulla montagna 
 splendido come il sole era il suo volto, 
 candido come la neve il suo vestito. 
 
SALMO 62, 2-9 
L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Sulla montagna 
 splendido come il sole era il suo volto, 
 candido come la neve il suo vestito. 
 
 
2 ant.  Avvolti nella luce con Cristo Signore, 
 Mosè ed Elia annunziavano la sua Pasqua. 
 Dall’alto risuonava la voce del Padre. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 



Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  Avvolti nella luce con Cristo Signore, 
 Mosè ed Elia annunziavano la sua Pasqua. 
 Dall’alto risuonava la voce del Padre. 
 
 
3 ant.  Illuminati da Cristo, 
 a colloquio con lui sulla montagna, 
 stavano Mosè ed Elia, la legge e i profeti. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 



 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Illuminati da Cristo, 
 a colloquio con lui sulla montagna, 
 stavano Mosè ed Elia, la legge e i profeti. 
 
 
LETTURA BREVE Ap 21, 10. 23 
 L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal 
cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna perché la 
gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, l’hai coronato di gloria e di onore. * Alleluia, alleluia. 
Signore, l’hai coronato di gloria e di onore. Alleluia, alleluia. 
V. L’hai innalzato di fronte all’universo. 
Alleluia, alleluia. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, l’hai coronato di gloria e di onore. Alleluia, alleluia. 
 
 
Ant. al Ben.  Risuona dal cielo una voce: 
 Questo è il mio Figlio prediletto, 
 che è tutta la mia gioia: 
 seguitelo, alleluia. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 



E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Risuona dal cielo una voce: 
 Questo è il mio Figlio prediletto, 
 che è tutta la mia gioia: 
 seguitelo, alleluia. 
 
 
INVOCAZIONI 
Preghiamo Dio nostro Padre nel nome di Cristo, 
che sul santo monte rivelò ai discepoli la sua divinità. 
Diciamo con fede: 
Nella tua luce, Signore, vediamo la luce. 
 
O Padre, che sul Tabor hai indicato nel Cristo tuo Figlio 
il nostro Maestro e Redentore, 
– fa’ che ascoltiamo con fede la sua parola. 
 
O Dio, che sazi i tuoi eletti dell’abbondanza della tua casa 
e li disseti al torrente delle tue delizie, 
– donaci di trovare nel Cristo la fonte dell’acqua zampillante per la vita eterna. 
 
Nel volto di Cristo hai fatto risplendere la luce della tua gloria, 
– suscita in noi lo spirito di contemplazione. 
 
Nel tuo Figlio fatto uomo 
hai rivelato il tuo disegno universale di salvezza, 
– illumina tutti gli uomini con la luce del Vangelo. 
 
Nel tuo immenso amore hai voluto che ci chiamiamo 
e siamo realmente tuoi figli, 
– quando Cristo apparirà, fa’ che siamo trasfigurati 
 a immagine della sua gloria. 
 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della 
legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del 
tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Mosè ed Elia, la legge e i profeti, 
  erano accanto a Cristo, 
  testimoni della sua gloria. 
 
SALMO 118, 49-56 VII (Zain) 
 
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, * 
 con la quale mi hai dato speranza. − 



Questo mi consola nella miseria: * 
 la tua parola mi fa vivere. 
 
I superbi mi insultano aspramente, * 
 ma non devìo dalla tua legge. 
Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
 e ne sono consolato. 
 
M’ha preso lo sdegno contro gli empi * 
 che abbandonano la tua legge. 
Sono canti per me i tuoi precetti, * 
 nella terra del mio pellegrinaggio. 
 
Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
 e osservo la tua legge, Signore. 
Tutto questo mi accade * 
 perché ho custodito i tuoi precetti. 
 
 
SALMO 52 Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23. 24). 
 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
 nessuno fa il bene. 
 
Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo * 
 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio. 
 
Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
 nessuno fa il bene, neppure uno. 
 
Non comprendono forse i malfattori † 
 che divorano il mio popolo come il pane * 
 e non invocano Dio? 
 
Hanno tremato di spavento, * 
 là dove non c’era da temere. 
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
 sono confusi perché Dio li ha respinti. 
 
Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
 Quando Dio farà tornare i deportati 
  del suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 
 
 
SALMO 53, 1-6. 8-9 Invocazione d’aiuto 
L’anima mia è turbata, e che devo dire? 
Padre, salvami da quest’ora? 
Ma per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome! (Gv 12, 27-28). 
 
Dio, per il tuo nome, salvami, * 
 per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 
 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
 e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
 davanti a sé non pongono Dio. 
 
Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
 il Signore mi sostiene. 



 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *  
 Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 
da ogni angoscia mi hai liberato * 
 e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 
Ant. Mosè ed Elia, la legge e i profeti, 
  erano accanto a Cristo, 
  testimoni della sua gloria. 
 
 
LETTURA BREVE Es 19, 9 
 Il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per venire verso di te in una densa nube, perché il popolo senta quando io parlerò 
con te e credano sempre anche a te». 
 
V. Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, 
R. sulle tue labbra fiorisce la grazia. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della 
legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del 
tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Ant. Con la parola del Vangelo, 
  Dio nostro Salvatore 
  ha fatto brillare per noi 
  la vita immortale. 
 
SALMO 118, 49-56 VII (Zain) 
 
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, * 
 con la quale mi hai dato speranza. 
Questo mi consola nella miseria: * 
 la tua parola mi fa vivere. 
 



I superbi mi insultano aspramente, * 
 ma non devìo dalla tua legge. 
Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
 e ne sono consolato. 
 
M’ha preso lo sdegno contro gli empi * 
 che abbandonano la tua legge. 
Sono canti per me i tuoi precetti, * 
 nella terra del mio pellegrinaggio. 
 
Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
 e osservo la tua legge, Signore. 
Tutto questo mi accade * 
 perché ho custodito i tuoi precetti. 
 
 
SALMO 52 Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23. 24). 
 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
 nessuno fa il bene. 
 
Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo * 
 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio. 
 
Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
 nessuno fa il bene, neppure uno. 
 
Non comprendono forse i malfattori † 
 che divorano il mio popolo come il pane * 
 e non invocano Dio? 
 
Hanno tremato di spavento, * 
 là dove non c’era da temere. 
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
 sono confusi perché Dio li ha respinti. 
 
Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
 Quando Dio farà tornare i deportati 
  del suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 
 
 
SALMO 53, 1-6. 8-9 Invocazione d’aiuto 
L’anima mia è turbata, e che devo dire? 
Padre, salvami da quest’ora? 
Ma per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome! (Gv 12, 27-28). 
 
Dio, per il tuo nome, salvami, * 
 per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 
 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
 e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
 davanti a sé non pongono Dio. 
 
Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
 il Signore mi sostiene. 
 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *  
 Signore, loderò il tuo nome perché è buono; − 



da ogni angoscia mi hai liberato * 
 e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 
Ant. Con la parola del Vangelo, 
  Dio nostro Salvatore 
  ha fatto brillare per noi 
  la vita immortale. 
 
 
LETTURA BREVE Es 33, 9. 11 
 Quando Mosè entrava nella tenda, scendeva la colonna di nube e restava all’ingresso della tenda. Allora il Signore parlava 
con Mosè. Così il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come un uomo parla con un altro. 
 
V. Guardate al Signore, e sarete raggianti: 
R. il vostro volto non dovrà arrossire. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della 
legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del 
tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Ant. Alla voce del Padre, 
  presi da grande timore, 
  i discepoli caddero a terra. 
 
SALMO 118, 49-56 VII (Zain) 
 
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, * 
 con la quale mi hai dato speranza. 
Questo mi consola nella miseria: * 
 la tua parola mi fa vivere. 
 



I superbi mi insultano aspramente, * 
 ma non devìo dalla tua legge. 
Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
 e ne sono consolato. 
 
M’ha preso lo sdegno contro gli empi * 
 che abbandonano la tua legge. 
Sono canti per me i tuoi precetti, * 
 nella terra del mio pellegrinaggio. 
 
Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
 e osservo la tua legge, Signore. 
Tutto questo mi accade * 
 perché ho custodito i tuoi precetti. 
 
 
SALMO 52 Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23. 24). 
 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
 nessuno fa il bene. 
 
Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo * 
 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio. 
 
Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
 nessuno fa il bene, neppure uno. 
 
Non comprendono forse i malfattori † 
 che divorano il mio popolo come il pane * 
 e non invocano Dio? 
 
Hanno tremato di spavento, * 
 là dove non c’era da temere. 
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
 sono confusi perché Dio li ha respinti. 
 
Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
 Quando Dio farà tornare i deportati 
  del suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 
 
 
SALMO 53, 1-6. 8-9 Invocazione d’aiuto 
L’anima mia è turbata, e che devo dire? 
Padre, salvami da quest’ora? 
Ma per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome! (Gv 12, 27-28). 
 
Dio, per il tuo nome, salvami, * 
 per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 
 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
 e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
 davanti a sé non pongono Dio. 
 
Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
 il Signore mi sostiene. 
 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *  
 Signore, loderò il tuo nome perché è buono; – 



da ogni angoscia mi hai liberato * 
 e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 
Ant. Alla voce del Padre, 
  presi da grande timore, 
  i discepoli caddero a terra. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Cor 3, 18 
 Noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima 
immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione dello Spirito del Signore. 
 
V. In te, Signore, la fonte della vita: 
R. nella tua luce vediamo la luce. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della 
legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del 
tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Secondi Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra gli angeli, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
 
1 ant.  Gesù condusse su un alto monte 
 Pietro, Giacomo e Giovanni, 
 e si trasfigurò davanti a loro. 
 
SALMO 109, 1-5. 7 
 
Oracolo del Signore al mio Signore: * 
 «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici * 
 a sgabello dei tuoi piedi». 
 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
 «Domina in mezzo ai tuoi nemici. 
 
A te il principato nel giorno della tua potenza * 
 tra santi splendori; 
dal seno dell’aurora, * 
 come rugiada, io ti ho generato ». 
 
Il Signore ha giurato e non si pente: * 
 «Tu sei sacerdote per sempre 
  al modo di Melchisedek». 
 
Il Signore è alla tua destra, * 
 annienterà i re nel giorno della sua ira. 
Lungo il cammino si disseta al torrente * 
 e solleva alta la testa. 
 
1 ant.  Gesù condusse su un alto monte 
 Pietro, Giacomo e Giovanni, 
 e si trasfigurò davanti a loro. 
 
 



2 ant.  Una nube luminosa avvolse i discepoli; 
 una voce diceva: 
 Questi è il mio Figlio prediletto, 
 che è tutta la mia gioia. 
 
SALMO 120 
 
Alzo gli occhi verso i monti: * 
 da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
Non lascerà vacillare il tuo piede, * 
 non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenta, non prende sonno, * 
 il custode d’Israele. 
 
Il Signore è il tuo custode, † 
 il Signore è come ombra che ti copre, * 
 e sta alla tua destra. 
 
Di giorno non ti colpirà il sole, * 
 né la luna di notte. 
Il Signore ti proteggerà da ogni male, * 
 egli proteggerà la tua vita. 
 
Il Signore veglierà su di te, 
  quando esci e quando entri, * 
 da ora e per sempre. 
 
2 ant.  Una nube luminosa avvolse i discepoli; 
 una voce diceva: 
 Questi è il mio Figlio prediletto, 
 che è tutta la mia gioia. 
 
 
3 ant.  Scendendo dal monte, Gesù ordinò loro: 
 Non rivelate la gloria del Figlio dell’uomo, 
 prima che sia risorto dai morti, alleluia. 
 
CANTICO Cfr. 1 Tm 3, 16 Il mistero di Cristo 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
Egli si manifestò nella carne, * 
 fu giustificato nello spirito. 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
Apparve agli angeli * 
 fu annunziato ai pagani. 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
Fu creduto nel mondo, * 
 fu assunto nella gloria. 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
3 ant.  Scendendo dal monte, Gesù ordinò loro: 
 Non rivelate la gloria del Figlio dell’uomo, 
 prima che sia risorto dai morti, alleluia. 
 
 



LETTURA BREVE Rm 8, 16-17 
 Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi 
di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Splendore e maestà dinanzi a Dio. * Alleluia, alleluia. 
Splendore e maestà dinanzi a Dio. Alleluia, alleluia. 
V. Forza e bellezza nel suo santuario. 
Alleluia, alleluia. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Splendore e maestà dinanzi a Dio. Alleluia, alleluia. 
 
 
Ant. al Magn. Udita la voce, 
   i discepoli caddero a terra, 
   presi da grande spavento. 
   Gesù li toccò e disse: 
   Alzatevi, non abbiate paura, alleluia. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 
Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Udita la voce, 
   i discepoli caddero a terra, 
   presi da grande spavento. 
   Gesù li toccò e disse: 
   Alzatevi, non abbiate paura, alleluia. 
 
 
 
 



INTERCESSIONI 
Celebrando il Cristo, 
che manifestò ai discepoli la sua gloria sul monte Tabor, 
innalziamo a lui la nostra fiduciosa preghiera: 
Signore, luce vera, illumina le nostre tenebre. 
 
Cristo, che nella Trasfigurazione 
hai preparato i discepoli all’esperienza della passione, 
– fa’ che la Chiesa, purificata dalle sofferenze e dalle prove, 
 conosca la gioia della tua vittoria. 
 
Tu che sul monte Tabor hai voluto vicino a te Pietro,Giacomo e Giovanni, 
benedici il nostro papa N. e il nostro vescovo N., 
– rafforzali nella speranza della risurrezione 
 perché servano il tuo popolo con serenità e fortezza. 
 
Hai voluto accanto a te Mosè ed Elia 
come testimoni della Trasfigurazione, 
– illumina il popolo dell’Antica Alleanza 
 perché giunga alla pienezza della redenzione. 
 
Tu che hai irradiato sul mondo la gloria del Padre, 
– fa’ che i popoli camminino nella tua luce. 
 
Cristo, che trasfigurerai il nostro corpo mortale 
per conformarlo al tuo corpo glorioso, 
– configura all’immagine della tua gloria i nostri defunti. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della 
legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola  del 
tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
MARTEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 



Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
SALMO 142, 1-11 
Preghiera nella tribolazione 
Siamo giustificati dalla fede in Cristo 
e non dalle opere della legge (Gal 2, 16). 
 
Signore, ascolta la mia preghiera, † 
 porgi l’orecchio alla mia supplica, 
  tu che sei fedele, * 
 e per la tua giustizia rispondimi. 
 
Non chiamare in giudizio il tuo servo: * 
 nessun vivente davanti a te è giusto. 
 
Il nemico mi perseguita, † 
 calpesta a terra la mia vita, * 
 mi ha relegato nelle tenebre 
  come i morti da gran tempo. 
 
In me languisce il mio spirito, * 
 si agghiaccia il mio cuore. 
 
Ricordo i giorni antichi, † 
 ripenso a tutte le tue opere, * 
 medito sui tuoi prodigi. 
 
A te protendo le mie mani, * 
 sono davanti a te come terra riarsa. 
Rispondimi presto, Signore, * 
 viene meno il mio spirito. 
 
Non nascondermi il tuo volto, * 
 perché non sia come chi scende nella fossa. 
Al mattino fammi sentire la tua grazia, * 
 poiché in te confido. 
 
Fammi conoscere la strada da percorrere, * 
 perché a te si innalza l’anima mia. 
Salvami dai miei nemici, Signore, * 
 a te mi affido. 
 
Insegnami a compiere il tuo volere, † 
 perché sei tu il mio Dio. * 
 Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana. 
 
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, * 
 liberami dall’angoscia, per la tua giustizia. 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 5, 8-9 
 Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli 
saldi nella fede. 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per 
camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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